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DETERMINAZIONE DELL’AMMINISTRATORE UNICO 
N.46 DEL 22/01/2024 

 
Oggetto:  Servizio di bonifica tramite aspirazione, disidratazione con centrifuga 

mobile e dragaggio della vasca ex letto essiccamento a servizio del 
depuratore di Ceccano di aea spa unipersonale, in regime di esercizio 
provvisorio ex art. 41, comma 1-quinquies, d.lgs. 159/2011, CIG 
A01A8F612C - Determina estensione entro il quinto d’obbligo. 

 
PREMESSO  che in data 03.05.2022, con provvedimento reso in seno al procedimento 

penale N.R.G. 49148/2020, il Tribunale Ordinario di Roma – Sezione del 
Giudice per le Indagini Preliminari – disponeva il sequestro ai sensi 
dell’art. 321 c.p.p., tra l’altro, delle quote sociali della Società, nominando 
amministratore giudiziario e successivamente anche legale 
rappresentante l’amministratore giudiziario il dott. Massimo BARILLARO; 

 
POSTO  che il suddetto sequestro veniva eseguito in data 11/05/2022; 
 
CONSIDERATO che, nelle more della determinazione del giudice delegato circa la gestione 

della scrivente Società ai sensi dell’art. 41, comma 1-sexies, d.lgs. n. 
159/2011, il sottoscritto amministratore giudiziario veniva autorizzato a 
proseguire l’attività di impresa in regime di esercizio provvisorio ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 41, comma 1-quinquies, d.lgs. n. 159/2011; 

 
POSTO che allo stato la prefata Autorità Giudiziaria non ha ancora impartito le 

direttive per la gestione dell'impresa in argomento ex art. 41, comma 1-
sexies, d.lgs. n. 159/2011, avendo disposto, invero, con provvedimento 
del 29.03.2023, la proroga del termine per il deposito della relazione ex 
art. 41 del citato d.lgs. con conseguente traslazione del periodo di 
esercizio provvisorio; 

 
VISTO l’art. 50, comma 4, del Codice, il quale statuisce che: “Salvo quanto 

previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: […] a) 
affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti 
in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

 
VISTO l’articolo 3, comma 1, lettera d) dell’Allegato I.1 del Codice che definisce 

l’affidamento diretto come: “l’affidamento del contratto senza una 
procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e 
quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

 



 

 
 

VISTO l’art. 17, comma 2, del Codice, il quale statuisce che, in caso di 
affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo 
e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 
VISTO l’art. 17, comma 8, del Codice, il quale dispone che: “fermo quanto 

previsto dall’articolo 50, comma 6, l’esecuzione del contratto può essere 
iniziata, anche prima della stipula, per motivate ragioni […]”;  
 

VISTO l’art. 120, comma 9, del Codice, il quale statuisce che “qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la 
stazione appaltante potrà imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare 
valere il diritto alla risoluzione del contratto”; 
 

PREMESSO  che con determina n.36 del 28/09/2023 veniva affidato il servizio di 
bonifica tramite aspirazione, disidratazione con centrifuga mobile e 
dragaggio della vasca ex letto essiccamento a servizio del depuratore di 
Ceccano di aea spa unipersonale 

 
PREMESSO che l’affidamento veniva corrisposto a favore dell’operatore economico 

Pavind srl per l’importo pari a 63.872,00 euro per l’attività prevista di 
venti giorni e di ulteriori 29.660,00 euro per l’eventuale traslazione 
dell’attività per un periodo di 10 giorni, per un importo complessivo di 
93.532,00 euro di cui 3.000,00 euro a titolo di oneri della sicurezza; 

 
PREMESSO che la stazione appaltante, vista la complessità dell’attività, stimava in 

complessivi 30 giorni la durata della stessa; 
 
VISTO il verbale del RUP prot.25/2023 relativo alla verifica del possesso da parte 

del predetto operatore economico dei requisiti di ordine generale di cui 
agli artt. 94, 95 e 98 del Codice, nonché dei requisiti di idoneità 
professionale di cui all’art. 100, comma 1 lett. a), dello stesso Codice; 

 
PREMESSO  che per il completamento dell’attività sono stati necessari n.6 giorni 

aggiuntivi rispetto alla stima effettuata in prima analisi dalla stazione 
appaltante; 

 
PREMESSO  che l’importo aggiuntivo, al netto dello sconto effettuato dall’operatore 

economico Pavind srl del 3,1%, per i 6 giorni è di euro 18.659,47 € 
(diciottomilaseicentocinquantanove/47); 

 
CONSIDERATO che la stazione appaltante ha ritenuto opportuno affidare anche i servizi 

in oggetto al medesimo operatore economico Pavind s.r.l., già affidatario 
dei predetti servizi, dal momento che si tratta di un intervento connesso 
ai precedenti servizi per cui il predetto operatore economico è già edotto 
in termini di problematiche e di ipotesi risolutive, oltre ad essere già 
operativo nel sito in questione; 

 
CONSIDERATO che l’operatore economico Pavind s.r.l., ha eseguito il precedente servizio 

affidato in maniera corretta, puntuale e con buon grado di soddisfazione 
per questa Stazione Appallante; 

 



 

 
 

CONSIDERATO che la continuità dei predetti affidamenti appare dunque necessaria ed 
opportuna per assicurare la tempestività, l’efficacia e l’efficienza 
dell’azione tecnico-amministrativa, anche in considerazione delle ragioni 
e delle necessità di tempestività ed urgenza riconducibili alla bonifica in 
corso; 

 
VISTO  il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia 

ambientale”;  
 
VISTO il d.lgs. n. 159/2011, recante “Codice delle leggi antimafia”; 
 
VISTO il d.lgs. n. 36/2023, recante “Codice dei contratti pubblici”; 
 
 
Posta la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto 
 

SI DETERMINA 
 

1. di autorizzare l’incremento dell’importo indicato con determina n.36 del 28/09/2023, fino a 
concorrenza del quinto dell’importo contrattuale, consentendo l’estensione del contratto nella 
misura di €.18.659,47 (diciottomilaseicentocinquantanove/47) pari al 19,94% dell’importo 
contrattuale originario di 93.532,00 al netto dell’iva di cui oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso 3.000,00 euro (tremilaeuro/00); 

2. di esercitare il diritto potestativo di aumento del “quinto d’obbligo” nei confronti della società 
PAVIND SRL, c.f. e p.i. 01345170664, con sede legale in Sulmona (Aq) la quale, pertanto, non 
potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto, come previsto dall’art. 120, comma 9 
del D. Lgs 36/2023; 

3. Di dare atto che l’impegno di spesa dell’affidamento in argomento trova copertura economica 
sui fondi di bilancio della stazione appaltante; 

4. Di dare mandato al RUP circa l’adempimento degli oneri pubblicitari confacenti al caso di 
specie. 

 
Stante il peculiare regime giuridico di sequestro penale in cui versa la società aea S.p.A. 
Unipersonale, la presente determina potrà essere, in ogni tempo, revocata dalla citata 
Autorità Giudiziaria procedente, per sopraggiunti motivi di interesse pubblico o per esigenze 
aziendali e/o per le fattispecie previste e disciplinate dal richiamato d.lgs. n. 159/2011. 

 

Frosinone, 22/01/2024 
 

L’Amministratore Unico 
dott. Massimo Barillaro 


